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TORNATA DEL 16 MARZO 1875 
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Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M. 

SOlllU.R.Jo - Omaggi - Discussione dello staln di primu precisione deilu spesa del ;\linistn·o 
degli Attari Esteri per l'anno 187.5 - Os.w~rmzioni del Senatore Sinco, cui risponde il ;\fi­ 
nistro degli Affari Esteri - H<'plU:a del Senatore Sineo - Approrazione del Capitolo J. 
- Raccomandazioni e domande del Senatore C1Tutti e risposta del Ministro - Approrazione 
del Capitolo 2. e dei suocessini, da .'i a 14, ultùno, e dei totali }'111'Ziali e generali - Discus­ 
sione dello stato di prima precisione della spesa del .llinistel'odi Grazia e Giustizia e Culti per 
l'anno 187f> - Approcazione dei Capitoli dal .V. J. al 12. - Istan ze dei Senatori Mauri 
e Lauzi al Capitolo 13. (Fabbricati sacri), ai 111w1i risponde il Ministra di Grazia e (liu­ 
siizia - Heptica dei Senatori Na111·i <' Lauzi - ÀJip1·01:aziont> dei Capitoli dal 13. 
al 22. - Raccomandasiane del Senatore Sineo al Capitolo 23. (Aumento di funzionari 
giudiziari e istituzioni di nuove Preture) - Risposta del Mini.çti'O - App1·ornzione del Ca­ 
pitolo 24 ., ultimo del bilancio, e dci totali parziali e generali - Raccomandazione del Se­ 
natore Chiesi, e risposta del M inistro - Discussione del proçetto di legge: ldodi/fca:;ioni alla 
legge 20:) giugno 1805 sui diritti d''ffli autori delle 011t'1·e dell'ingegno - A crertenze del Sr­ 
natorc Verga - Approrn::ione degli orticoli 1, 2 e .1 - Schiarimenti chiesti dal Senatore 
Beretta all'articolo 4, forniti dal Senatore Verga (dcll' Ufficio Cenl1'ale) e dal Ministro di 
Agricoltw·a, Industria e Commercio - Appunta del Senatore Sansererino , cui risponde il 
Ministro - Appi·o1·a::ivr.c dell'articolo 4 <' dei s1u'N!ssil:i da 5 a !I, ultimo del progetto - Di­ 
scussionc del proçctto di lcg,qc: Certificati ipotecari - Emendamento proposto dalla Com­ 
missione oli'articolo unico del proçctto; acceitul» dal Ministro - Dubbit e istanza del Sena­ 
tore Mimglia, cui 1'ispondono il Scnitlort! hw:::i (dell' l 'ffìcio Centmle) e il Minùtro - Di­ 
chiarazione dd Senatore !A111:::i - Modifir.a:iom! pi·opo.çfa df'f Srnotore Mil'a,qlia, (lrrettato 
dal Ministro - Appi·orazione dell'articolo mf)di/icato. 
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fanno omaggio al Senato: 
ll Presidente della Camera di Co111merciu di 

Messina, di uno Studio .ml 1wogclto di leg;1e 
$1.<lle ~ocietà ed a3Sociazioni commerciali. 

La seduta è aperta alle ore 2 :.lf4. i Il signor Eugenio Canudo, di una Lettet·a del 
Sono presenti i Ministri degli Esteri, dcli' In- j t1rof. Rus.'ço Luigi s11lla ~'.t capita~"'- . 

terno e di Grazia e Giustizia, e più tardi intcr- i Il Pr.es1de1.1te ~ella. soc1cta contro 1 mah trat­ 
\'iene il Ministro di A. gricoltura e Commercio. 1' ~menti del{h. a~1mali, del I num. del Bollcttinfl 
Il Senatore, Segretai·io, PALLA.VICINJ dà Jet- di quella ,çoc1eta. 

tul'a dcl processo verbale della tornata prece- \ Il )Hnistro dei Lavori Pubblici, di un Atlante 
dente il qualr è approvato. ddle tm:olc elle nmno unite al r.olume degli 

atti della Commis.~ione dd Terere. 
Il Prof. Vincenzo Pagano, della 4 dispensa 

1 della sua Encicloprdia unfre1·sale. 
li Comm. prof. Roccardo, <lella XIV serie del 

suo Di:::ianario unir.ersalc della Ecorwmia poli­ 
tim I' del Comm.1Jrcio 

Atti diversi. 
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Il signor Giulio Lazzarinì, del l fascicolo di 
una sua trodu zione del!' 011era di Cado JJ'()!i­ 
cecrona sulla Rccidira, 

Discussione dello stato di prima nrevtstone del 
bllanelo del ftllnlstero degli Affari Esteri 
pel 181:>. 

PR'!:SIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del progetto di legge sullo stato di 
prima previsione della spesa dcl Ministero degli 
Affari Esteri per l'anno 1875. 

Si dà lettura dell'nrticoln unico del pro­ 
getto. 

Articolo unico. 
« Sino all'approvazione de! bilancio deììuitivo 

per l'anno 1875 il Governo del Re e autoriz­ 
zato a far pagare le s pese ordinarie e straor­ 
dinarie del Ministero clf'gli Affari Esteri, in 
conformità allo stato di prima previsione an­ 
nesso alla presente legge. > 

Il Senatore, Seçretarlo, TABARRTh'l dà lettura 
del progetto. 

( Ycdi infra.) 
l~ aperta la discussione generale. 
Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SINEO. Ho sottoposti ieri ali' onore­ 

vole signor Ministro dcli' Interno alcuni sog­ 
getti di studio concernenti la sua amministra­ 
zione. Inclinerei a fare lo stesso oggi coll'ono­ 
revole signor Ministro degli Affari Esteri. 

Sul principio della nostra era costituzionale, 
il Ministero degli Esteri aveva quattro oggetti 
principali, tutti importantissimi: la diplomazia 
propriamente detta, i consolati, i rapporti con 
Roma e le poste. Sin d'allora mi sembrò che la 
maggior parte di queste materie non dovesse 
appartenere a quel Ministero, e feci la propo­ 
sta <li distrarnela. Stentatamente e lentamente, 
raggiunsi in gran parte il mio scopo. Fu tolta 
al Ministero degli Esteri la metà delle sue 
attribuzioni; e credo veramente che ce ne sia­ 
mo trovati bene. Credo che le poste non fu­ 
rono mai cosi bene amministrate come dopo 
che furono aggregate al Ministero dei Lavori 
Pubblici. In quanto alla materia ecclesiastica, 
niuno si lagna di vederla riservata esclusiva­ 
mente al Ministro Guardasigilli. 
Restano dunque due categorie: la diploma­ 

zia ed i consolati. 

17.i 

Xon disconosco l'affinità che vi è tra queste 
due missioni; ma trovo maggiore affinità, mag­ 
giori punti di contatto tra la materia <lei con­ 
solati e quelle proprie cli »hri dicasteri. 

I consolati hanno per iscopo di favorire il 
commercio e le nostre relazioni coll'estero spe­ 
cialmente per la parte commerciale. A nie par­ 
rebbe assai conveniente il collocarli sotto la su­ 
prema direzione del ~linistro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, il quale si procure­ 
rebbe potenti ausiliari al còmpito suo con la 
spinta che potrebbe dare a qaesti agenti, ch'io 
chiamerai commerciali. 
Questa spinta non mi pare che si concili col· 

l'attuale andamento <lei Ministero degli Esteri. 
La diplomazia, che costituisce il principaì sog­ 
getto delle sue cure, 8Ì può fare in due modi; 
vi sono, dirci, due sistemi, V i ha una diplo­ 
mazia attiva, che qualche volta diventa turbo­ 
lenta, quando non è ispirata da una rara sa­ 
pienza, cd ha i suoi gravi pericoli. Avvi di 
contro una cliplomazia più modesta, tutta pa­ 
cifica, che si pone assai spesso in uno Stato 
di sonnolenza: una diplomazia cli aspettativa, 
disposta più a ricevere gli impulsi che non a 
darli. 
Ebbene, di queste ehm specie di diplomazia, 

mi pare che, da 13 anni a questa parte il Re­ 
g-no d'Italia ha adottata decisamente la seconda 
specie. La nostra diplomazia non ha prese ini­ 
ziative; solo si ò adoperata con molta prudenza 
nello stare attenta agli avvenimenti che si 
spieg'av.mo. Ora, quost'abitudine , che io non 
discuto ·in materia diplomatica, a mio avviso 
non quadra niente affatto alle materie dei con­ 
solari, nelle quali credo sia necessario spiegare 
una grandissima attività. assai maggiore di 
quella che siasi spiegata fino ad oggi, Io credo 
che per questo difetto di attività , per questo 
modo pass.vo di reggerci dirimpetto all'estero, 
siasi alquanto 1•mgiudicata la condizione del­ 
l'Italia n.•i rapporti commerciali. 

:\. mc C paruto di vedere, potrei avere sba­ 
gliato, non ho tutti gli elementi per giudicare, 
ma per quanto ho potuto vedere, mi è paruto 
che la nostra infìuonza, così grande una volta 
in Oriente, rosse andata scemando; mi è sem­ 
brato di vedere che il nostro commercio, invece 
di progredire, invece di spiegare la più grande 
attività con l'Oriente, cui ci vincolano così 
grandi interessi, vada invece declinando. 

•
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Io credo per verità che tutte queste cure ~i1"110 
gravissime e domandino una grand.~ solleci 111- 
<lrnc, quale spererei di ottenere piìl facilmente 
<la! .Ministr•l di Agricoltura, Industriu e Com­ 
mercio per I' atttuità, b connessità di 1111·~st.:i. 
cou le altre sue attribuzioni. 

Credo ch4otrf!bhero anche collocarsi van­ 
taggiosammite i consolati sotto la dipendenza 
del Ministero della Marina. Forse in questo 
modo si potrebbero utilizzare certi valori, che 
l~n_r possediamo, 1~ che adesso si credono inu­ 
tili, anzi si propone cli consegnarli ai ferrnvcc­ 
chi; cioè parecchie nostro navi, che pur ci hanno 
~ostato molto, intorno alle quali mi rimetto ul­ 
i onorevole ~Iiuistro della Marina quando dice 
che non gli servono. ::\011 g-li servono per un 
caso di guerra; ma per i rapporti commerciali, 
per l'influenza commerciale, una parte almeno 
di queste navi forse potrebbe servire a11c1H·a 
hingo tempo. 
Questi sono gli studi che raccomando all'o­ 

norevole Ministro ùegli Esteri. Ci pensi seria­ 
mente e veda se non conviene ch'egli si sca­ 
richi dei consolati, come i suoi predecessori si 
sono scaricati delle poste e degli affari eccle­ 
siastici. Egli potrà forse in questo modo de­ 
dicarsi, senza disturbi e con maggior profitto, 
alle cure diplomatiche. Io credo che una diplo 
mazia all'altezza ùella politica che debbo avere 
il Regno d'Italia possa esercitare un'influenza 
eminentemente salutare, non solo per le sorti 
del nostro paese, ma anche per l'umanità in­ 
tiera. La storia c'insegna che i diplomatici ita­ 
liani furono tenuti all'estero in grande consi­ 
derazione e l'opera loro non fu indifferente nelle 
mutazioni cui soggiacque l'E111t1pa. Citerò ad 
esempio la diplomazia veneta, cli cui ci rima­ 
sero molti onorillci documenti. Citerò anche 
l'esempio del piccolo Piemonte, che non era 
certo da stare al confronto colle grandi potenze 
d'Europa; ebbene, quei diplomatici hanno molle 
volte ottenuti degli stupendi risultati, ed hanno 
sempre tenuto alto il nome del paese. 

Xelle er:'t più vicine, senza risalire ai tempi 
di Vittorio Arru-Ieo Il, abbiamo avuto da lo­ 
darsi assai dei St!l'Yigi resi , non solo al Pie­ 
monte, ma all'Italia uuta, da uomini insigni, 
quali il San Marzano, il Sostegno, il Brignole, 
il San :'.\fartino d'Agiiè. 
Io non faccio che esprimere la speranza che 

la diplomazia nostra , specialmente quando le 

=- -~---=-=- ---,=========;=== ~1:e ùt~l;'ono~·~vole "Ministro de-gli Esteri siano 
I ~~aclen:;ate su ùi essa, possa ricordarsi con 
orgoglio il suo passato. 

MI:N'BTRO D}:m,r E3 fERI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISIRO DEGLI ESTERI. L'onorevole Senatore 

Sineo ha espresso il voto che la direzione dei· 
Consolati sia tolta al Ministero degli Esteri, e 
affidata alle cure o dcl '.llinistero di Agricol­ 
tura, Iudustria e Corrrnwrc:io, o · ùcl .:i1inistero 
ùclla :\farina. 
Credo che l'idea espressa dall'onor. Senatore 

sia st...1.ta manifestata qualche volta, se non nel 
Parlamento italiano, in qualche altro Parla­ 
mento. Egli però non ha proposta questa sua 
idea, che come oggetto di studio ; egli ha ri­ 
cordato che già altra volta al .Ministero degli 
Esteri erano affidate la trattazione degli affari 
ecclesiastici, e le poste. Comprendo beni:isimo 
come, •jltando lo Stato si è costituito sulla base 
delle sue attuali instituzioni , le questioni ec­ 
clcsiastid1e siano passate al ::ilinistero della 
Giustizia, appartenendo esse alla sua esclusiva 
competenza; comprendo facilmente come il Mi­ 
nistero degli Esteri abbia potuto di buon grado 
rinunciare alla direzione delle poste, la cui am­ 
ministrazio11e poteva essere molto. più oppor­ 
t unat:1rnente affidata ad un :Ministero tecnico. 
~b confesso fin d' ora ali' onorevole Senatore. 
Si neo, che quando l' i1lea da lui espressa di­ 
ventasse un soggetto di stuùio, io non potrei 
esprimertJ un'opinione conforme alla sua: per­ 
chè se comprendo agevolmente che il Mini­ 
stero •legli Affari Esteri possa compiere le sue 
funzioni disinteressandosi completamente dalle 
poste, e disinteressandosi se non nel co11cetto 
generale, almeno in ciò elio sfugge alla par­ 
ticolarù sua compet~nza, anche degli affari 
ecclesiastici, non veggo veramente come il Mi­ 
nistero ùegli Affari Esteri potrebbe disinteres­ 
sarsi dalla direzione dei consolati. Quali sono 
infatti le funzioni affidale ai consoli? 
Certamente i consoli devono occuparsi dì 

affari_ di comm~rc!o, ~evono studiare le que­ 
stwm commerciali dci paesi, dove si trovano, 
pc'r poter dare delle notizie, ed un utile indi- 

' rizzo al commercio italiano. '.\1a le funzioni dei 
consoli si estendono anche ai ra( porti ch'essi 
<l_d!bono avere colle autorità dei paesi, nei quali 
risiedono per la protezione e la tutela degli 
in te ressi italiani. 
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Nè questa porte dell'ufflcio <lei consoli può anno diminuendo, è ugualmente vero che la 
separarsi dall' insieme delle nostre relazioni nostra attività marinaresca è grandemente au­ 
con l'estero con le quali ami essa intimamente montata nei mari d'America, cd incomincia giii. 
si connette. Se infatti nascono delle difficoltà a stabilire le prime correnti della nostra navi­ 
nelle relazioni dei consoli con le autorità lo- gazio111) verso i mari delle Indie e dell'estremo 
cali, le quistioni ass111110110 un carattere inter- Oriente, È questo un fatto nuovo, nù certamente 
nazionale e diplomatico e trovano la loro ulti- i <li poca importanza per l'avvenire economico 
'ma istanza in quell'altro ordine di relazioni <lei nostro paese. Inoltre nell'esempio citato 
che spetta ai rappresentanti diplomatici ed 1 dall'onorevole Senatore Siueo , io nou saprei 
alle legazioni di mantenere con i governi a- / vedere un sintomo scoraggiante per noi, poi­ 
miei. Or dunque questa, che è grandissima I che ciò che ora avviene nella navigazione del 
parte dell'ufficio dci consoli, si collega troppo I Mar Nero t\ la naturale conseguenza della so­ 
intimamente coli' andamento della nostra poli- . stituzione della grande alla piccola naviga­ 
tica estera, perchè a mio avviso i consolati I zione. 
possano esser posti sotto altra direzione che L' ouorev cle Senatore Sineo infine, espresse 
sotto quella <lei Ministero degli Affari Esteri. dci voti per l'avvenire della nostra diplomazia. 

L'onor. Senatore Sinco ha creduto di ravvi- I Egli ha rammentato molto opportunamente le 
sare un' attività forse non sufficiente, una man- 

1 

tradizioni della diplomazia italianaanche quando 
ranza di iniziativa nel!' opera dei nostri censo- l'Italia era divisa in piccoli Stati. Egli ha con­ 
lati per quanto riguarda il nostro commercio al- fermato un antico giudizio della Storia ren­ 
l'estero. dcndo omaggio e ricordando le nobili tradì- 

Io veramente non sono di questo avviso. zioni della diplomazia subalpina. Certo, queste 
Credo di compiere un atto di giustizia dicendo tradizioni sono gloriose, esse debbono servire 
che se si tien conto della diversità <li condi- rl'esempio, di studio alla diplomazia dell' Italia 
zioni in cui si trova il servizio consolare ita- ricostituita fortunatamente e felicemente a na­ 
liane, questo non ha nulla <la invidiare al scr- zione per una vicenda cli eventi che in gran 
vizio consolare degli altri paesi, parte la diplomazia subalpina contribuì a pre- 

Certo l'onor. Senatore Sineo conosce una ; j.arare. Ma io confiùo che l'onorevole Senatore 
pubblicazione che è fatta per cura del :;y1ini- Siueo ammetterà che dacchè lItalia si è rico­ 
stero degli Affari Esteri, il Itollett iuo Consolare, s: ituita, e durante le fasi ùi questa ricostitu~ 
vubblicazione che contiene sempre dei prcgil!- zione, la diplomazia italiana uon è altrcsi ri­ 
voli lavori che dànno un'idea dell'opera assi- masta ::;em.a merito verso la causa nazionale. 
ùua dei nostri consoli nello studiare le condi- Io mi lusingo eh.egli vorrà riconoscere che 
zioni dei pa(•si dove si trovano e nello itHli- la diplomazia italiana ha saputo prendere e te­ 
care so11ratulto ciò tbc si rif1~risce ai rapporti nere il suo posto e che la sua azione nor1 fu 
commerciali clal punto di vista pratico dell'ap- certamente scarsa, ùappoichè in pochi arrni 
plicazionc che se ne potrebbe fare a vantag- l'Italia ha saputo acc1uistarsi in Europa la po­ 
gio del commercio italiano. siziono che essa aveva promesso di prendere, 
L'attività commerciale di un paes•~, l'onore- vale a dire ha saputo divenire un elemento 

vole Senatore me lo vorrà certamente ammlll- essenziale ùi pac•.! 1~ di equilibrio generale. 
tere, non puù tlipeniler.~ solo dall'opera ùci , PRESIDENTE. Se 111·s~u11' altro Senatore tlomanda 
consoli, e dipende più ùi tutto dalla protltt- i la parola, pa,;sìanw alla rntazionc dei singoli 
zione e dall'attivit;\ del paese stesso. i Capitoli. 

E poichè l'onorevole Sineo ha voluto citare Senutore snrno. Domando la 11arola. 
ad esempio di diminuita attività dei 11ostri com- PRESIDENTE. J'uò parlare. 
merci e della nostra n:i,vigazioue dù che av- Senatorn SINEO. lo vedo cou piacere che l'o- 
viene in alcune località dell'Oriente, io debbo norevolP ~linistro ha fidttl'ia nei frutti del­ 
fargli osservare che forse egli non ha abba- l'azione che ha esercitata, e più per quella 
stanza considerato l'insieme delle c.:ose, poiche che potrà esercitare. In •1uanfo al passato, par 
se è vero che la nostra ua\·igazione nel lllar veramente inopportuna in questo momento ogui 
Nero non il in aumento, e va anzi da qualche discussiono. In <11ia11ro ali' avvenire persisto a 
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credere che le buone speranze dell' onorevole I quanto a me, rispettando sempre I' opinione 
Ministro potranno più agevolmonrc avverarsi, I autorevole di quelli che hanno avuta maggior 
se egli si consacrerà esclusivamente alla di- ingerenza in questa materia, credo che vi sia 
_plomazia. Se a lui ripugna l'idea di una divi- I molto a faro, specialmente riguardo ai nostri 
sione delle attribuzioni del suo Ministero, sic- I istituti consolari, che non corrispondono attual­ 
come io non ho domandato per ora che uno mente ai bisogni della nazione. 
studio, così potremo ritornare su questo tema PRESIDENTE . Non essendovi altre osservazioni 
'!Uando si tratterà dcl bilancio definitivo. In si passa alla lettura delle categorie dcl bilancio. 

TITOLO I. 

:!!l'IOS.l ORDIXJ.Rl.l 

I Stipendi del personale del Ministero 
2 Stipendi dcl personale all'estero. 

Senatore CERUTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola . 
. Senatore CERUTTI. Ho domandato la parola 

per dirigere una preghiera all'onorevole Mini­ 
stro degli Affari Esteri. 
Quando ebbe luogo la missione in Persia 

alcuni anni or sono, noi ci siamo impegnati 
con la Persia di mandare una legazione a Te­ 
heran. A <111el tempo se ne espresse il desi­ 
derio, ma si conobbe che non erano ancora 
intavolate relazioni commerciali di tanta im­ 
portanza con quel Paese, che noi ci trovassimo 
nella necessità e nella convenienza d' inviare 
una legazione iu quel regno. 

Ma i 11 questi ultimi tempi si sono operati <lei 
lavori, per parte della Russia, che hanno im­ 
mensamente avvicinato la Persia al nostro 
paese. In allora chi imprendeva un viaggio 
per la Persia credeva di avventurarsi in una 
di quelle corse storiche , . riservate soltanto ai 
geografi o a qualcuno che intendesse poi scri­ 
vere le proprie Memorie. Al giorno d'oggi si 
va in Persia per quattro vie, tre delle quali a 
vapore. Vi si va per la via di Nijni-Nevogorod e 
di Astrakan, per il Volga; vi si va per la via 
del Don, rimontando sino a Czariska, donde si 
giunge al Volga, e di là in Persia, e fra poco 
tempo arriveremo in meno di tredici ·g-iorni a 
quel regno, quando sia compiuta la strada fer­ 
rata che sta costruendo la Russia nella Cir­ 
cassia, che comincia da Poti e termina a Bakoo. 
Vi è poi un'altra strada molto più importante 
pel commercio, quella cioè di Bushir nel Golfo 
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Persico, che nei tempi passati era di poca im­ 
portanza, ma che è di gran momento adesso 
che si è aperto il passaggio ùel Canale di Suez. 
Sarà quello il gran porto della Persia. Attual­ 
mente, come per certo ben sa l'onorevole si­ 
gnor Ministro, vennero decretate le strade fer­ 
rate nella Persia in tre sensi: una nel senso 
dcl Mar Casp!Tl; la seconda nel senso del Golfo 
Persico, e la terza che volgerebbe verso il sud­ 
~st, ma che è lH!r noi di minore importanza. 
E naturale che gli Italiani , che si dirigono 
sempre dove le comunicazioni sono facili , si 
recheranno anche in quel ricco paese a cercarvi 
lavoro ; se non che, mancano di una cosa im­ 
portante, vale a dire la protezione, e di questa 
mancanza ne abbiamo provato gli effetti allorché 
alcuni sernai, sulla fede dei trattati, si condus­ 
sero in Persia per farvi acquisto di semenza 
di bachi da seta, e non trovando coli rappre­ 
sentanti ilei loro paese, le loro speculazioni an­ 
darono fallite, talmente che hanno perfino pro­ 
teso delle indennità, che loro vennero ricusate. 

lo credo sia giunto il tempo di stabilire una 
legazione italiana in Persia. Mi si dirà: « Aspet­ 
tiamo che il commercio vi si sia sviluppato s Io 
non credo giusta questa obhiezione; J'esperieuza 
mi ha suggerite altre idee. lo credo che il com­ 
mercio e la navigazione abbiano bisogno di 
precursori, di persone cioè che vadano e stu­ 
ùiino le località. 

Ili questo mi sono con vinto nella Siria, quando 
l'Inghilterra volle promuovere il commercio con 
Damasco, in allora città misteriosa per tutti. 
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spiacere a vedere ritirato il nostro ~1inistro 
pleni potenziarlo. 
Io rispetto lo rn:-riuni di alta convenienza che 

determinarono tale ritiro, ma queste medesime 
ragioni mi pan! dovrebbero ora indurre l'ouo­ 
revolc signor Ministro a prendere in conside­ 
razione questo stato lii cose. 
Anche al Perù noi abbiamo un commercio 

immenso, abbiamo una colonia la quale si t) 
andata ingrandendo, e che possiede delle Case 
cospicue. '.\li basterà rammentare che all'epoca 

· della guerra, si è aperta una. lista di sottoscri­ 
zione e vi furono dei semplici negozianti che 
si firmarono. per 4 o 5 mila lire al mese per 
tutta la possibile durata della guerra. 

Si sovverrà ancora l'onorevole siguor Mini­ 
stro di un caso avvenuto sotto la sua ammi­ 
nistrazione ancora quando io aveva l'onore di 
trovarmi sotto i suoi ordini. Si apri allora in 
Torino il collegio per le figlie dei militari morti 
o gravemente feriti sui campi di battaglia, 
e bastò una sola circolare che giunse a Lima 
per ottenere una sottoscrizione generosissima, 
e si deve sovvenire che un solo onesto mu­ 
gnaio, il signor Rainusso, mandò cento mila 
franchi in oro. 

In quei cuori batte il sentimento nazionale, 
batte l'amor di patria e si direbbe che tutto 
questo venga tenuto quasi in non cale, poichò 
si mantiene colà un semplice consolato gene­ 
rale, nel mentre che la maggior parti' delle 

E giacche mi trovo a parlare dcgl' interessi altre potenze vi tengono un Ministro. 
nostri all'estero, anche col pericolo di trovarmi Io so che procedo su di un terreno molto 
in un campo opposto a quello dcli' onorevole debole perchè c'è una grande ragione la quale 
Sineo , rammenterei al signor Ministro che, predomina su tutte le nostre questioni ed è la 
quando abbiamo aperto le nostre relazioni col condizione finanziaria. :\fa qui prima di tatto 
Masaico , vi mandammo un Ministro plenipo- devo osservare che nessuno accuserà mai l'o­ 
tenziario, e poi se ne e cambiato il grado; ecl norevole Ministro ùi essere troppo proclive alle 
ora vi abbiamo un semplice Console gcneralB spese; dirò anzi che ho sentito fargfi rimproveri 
incaricato d'affari. piuttosto in scuso contrario. Aspetteremo la 

Il Messico, come i rnic•i onorevoli Colleghi circostanza nella quale le nostre finanze po­ 
ben sanno, è u11 vasto impero. \'i troviamo due tranno permetterlo; intanto anche i semplici 
grandi porti r eracruz e Tam pico sull'Atlan- consolati generali che ahbiamo là costano qual­ 
tico, abbiamo i grandissimi porti ili Acapulco che cosa, ecl io ero-le che con un piccolo au­ 
e Masatlnn sul Pacifico. Per i due porti sull'A- mento di spesa si potrebbe assolutamente por­ 
tlantico si va nella Nuova Orleans, gli altri tarli al grado di legazioni di prim'ordine. 
poi servono ùi scalo per andare in California. Si compiaccia l'onorevole signor Ministro di 

Al !\lessico tutte le altre potenze sono rappre- considerare che il commercio non va e non 
sentate ùa inviati str1.orùinarii e ministri pieni- fiorisce là dove uou trova preparata la st1·ada. 
potenziari; e si ha colà un'alta idea ùclla nostra 

1 
Bisogna manùare ùegli agenti in· quelle loca­ 

dignità naziona!e per il che si provò vivo ùi- lità. dove non abbiamo ancora un gran com- 

17~- . . ) 

Ebbene, v1 fu spedito un agente, il quale sul 
principio ebbe bisogno per la sua sicurezza per­ 
sonale di una sc,nta di 1 '~ persone. A poco a 
poco e colla perseveranza, gl' Inglesi vi ,;i fe­ 
cero conoscere e vi stabilirono utili rapjiorti 
commerciali. Attnalmenle Damasco e una città 
ove affluiscono gli Europei, e dove si trovano 
lutti i comodi di un paese incivilito , cd oggi 
veùiamo i porti c le coste della Siria feequen­ 
tati da compagnie di battelli a vapore e ùa 
grossi legni , i quali si recano a rpielie parti 
con ricche 1111~rcanzie che scambiano coi pro­ 
ùotti ùi li uel paese. 
Io non dubito pu11to che gl'ltaliani nella Per­ 

sia trovera11:10 un grande centro tli atlivit.à ed 
operosità, ma, ripC'to, bisogna prima mandarvi 
un abile ministro, il quale stutlì e popoll e 
luoghi. 
L'onorevole .Ministro ricorderà facilmPnte d1e 

noi ahbiamo mandato per l'apertura del canale 
ùi Sutz molti <lei giovani nostri ingegneri ed 
opera.i, i quali vi hanno trovato nn'occupazione 
per otto o dieci anni continui; e pcrche non 
1iotre\Jbe :wvenire il m•~tlesimo negli alt.ipia11i 
della Persia ? 
D'altronde le altre pol!lnze vi hanno tutte u:1a 

legazione ; l'Austria ste1isa ne ha mandato una 
tre anni fa; e certo l'Am~tria non vi ha mag­ 
giori interessi dei noslri. Io prego l'onorevole 
Ministro 3 riHettere a c1uP-sto alfare. 
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lllercio, per svilupparlo; bisogna promuoverlo 
coi buoni rapporti. 
Pregi! l'onorevole signor Ministro a voler 

prendere in considerazione queste mie osser­ 
vazioni, e quando crederà che sia arrivato il 
momento opportuno, e voglio sperare che ciò 
sia per avverarsi ancora nell'anno prossimo, 
di voler port~ in bilancio la spesa pel com­ 
plemento di queste, due legazioni e la fonda­ 
zione di quella di Persia, essendo urgente di 
far giungere colà un nostro .'.11inistro prima 
che abbiano principio i grandi lavori di cui 
già sono fatti gli studii e che saranno presto 
intrapresi. 

.MINISTRO DEGLI ESTERI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MllfISTRO DEGLI ESTERI. L'onorevole signor Cer­ 

rutì ha esposte delle considerazioni delle quali 
non disconosco il valore, egli oonsiglierebbe, 
cioè, da parte nostra. l'istituzione fii tre nuovi) 
legazioni, una. legazione in Persia, una al Mes­ 
sico ed una al Perù. 
Io apprezzo, ripeto, il valore delle considera­ 

zioni esposte dall'onorevole sig. Senatore Cer­ 
rut.i appoggiate con argomenti che certamente 
dovevano indurre la convinzione in chi lo a­ 
scoltava. Se finora io mi sono trattenuto dal 
creare queste tre legazioni , ciò si fu in vista. 
della quistione nella quale si riassumono molte 
delle nostre difficoltà e per la quale molti nostri 
desideri rimangono inesauditi; vale a dire per 
la quistione finanziaria. 
La legazione in Persia mi era sembrata si­ 

nora forse la meno richiesta da urgenti ne- 
cessità perchè i nostri interessi ed nostri , ' 

;~ Assegni ,de~ personale a~l'este~o.. . 
4 Indennità diverse, vraggt e missiom 
5 Spese d'ufficio del Ministero . . . 
6 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 

in servizio di Amministrazioni governative. 
7 Spese segrete . . . 
8 Spese dragomanualì . . . . . . 
!) Spese di posta, telegrammi e trasporti 

I O Sovvenzioni. 
Il Provvigioni. . . . . . . . . . . 
J l bis Spese per l'acquisto dei francobolli e delle 

cartoline postali di Sfato occorrenti per le 
corrispondenze d'ufficio . 

12 Casuali . 

Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approveto.) 

1.11 

scambi con quel paese non sono molto attivi. 
È certo però che anche colà potrebbe aprirsi 
un campo all'attività degli Italiani, e la pre­ 
senza di una legazione presso il Governo P~r­ 
siano potrebbe agevolarne lo sviluppo. 

Col Messico noi abbiamo tln d'ora delle re­ 
golari relazioni diplomatiche. Presso il Governo 
messicano abbiaruo un incaricato di affari. 
Io però sono il primo a riconoscere che i no­ 

stri rapporti amichevoli col Governo messicano 
sarebbero tali da giustificare un aumento nel 
grado nella nostra rappresentanza. E conosco 
anche i molti interessi che abbiamo col Perù e 
sopratutto la grande attività che mostrano le 
colonie italiane in quel paese. 
Del resto, posso assicurare l'onorevole Sena­ 

ture Cerruti che farò oggetto di studio la sua 
proposi.,'l, e clw prenderò in seria considera­ 
~ioue i suoi consigli , perchè questi consigli 
sono il frutto ili 1111:1 esperienza acquistata con 
lunghi servizi resi al paese ed agl'interessi na­ 
zionali all'estero. 
Egli ha voluto ricordare quei giorni in cui, 

come egli disse troppo modestamente, fu sotto 
i miei ordini ; dal canto mio io debbo ricor­ 
dare colla più viva soddisfazione che in quei 
giorni, io ebbi I' onore di averlo a mio colla­ 
boratore. 

Senatore CERRUTI. Ringrazio l'onorevole Mi­ 
nistro. 

PRESIDEMTE. Non facendosi altre osservazioni, 
il N. 2 s'intenderà approvato. 

Si continua la lettura. 

2,769,GOO )) 80,UOO » 2,849,500 » 
460,000 » ee.ooo » 480,000 » 
G0,001) » :J,OO<J » 65,000 :t 

07,500 » » ar.soo ,. 
100,000 > » 100;000 :t 
200,000 ,. 60,000 ,. 260,000 :t 
165,000 » )> 105,000 » 
:308,000 » ,. :308,000 ,. 
15,000 ,. 10,000 » 25,000 » 

8,000 » » 8,000 .,. 
87,000 ,. » 87,000 ,. 

5,264,7:20 .,. 175,000 :t 5,439,720 :t 
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TITOLO Il. 

!!!PESA STRAORDINARU. 

l~ Assegn_i yn;ivvis?ri e d'aspettativa . 
14 Indennità ~1 regi agenti ali' estero per spese 

di cambio. . . . . . . 

(Approvato.) 

15,000 » 

100,000 • 

15,000 Jt 

30,0UO • 130,000 ,. ------- ----------- 
II5,000 • 30,000 • ----- 145,000 • 

Riepilogo. 

Trror.o I. - Sµr.~a ordinaria . 
TITOLO II. - Spesa straordinaria 

TOTALI:: 

PRESIDENTE. Metto ai voti il riepilogo. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Ora verrebbe I' articolo che approva questo 

bilancio, ma trattandosi di un solo articolo di 
legge, secondo il Regolamento. sarà messo ai 
voti per squittiuio s~greto. 

lll~cnsslone dello dato ili prima nrevìslcne 
del btla11elo del )llntstero di Grada e Gla­ 
stlzl" prl 1Si5. 

PRESIDENTE. S'intraprende ora la discussione 
dcl bilancio del .Ministero di Grazia e Giustizia. 
Leggo l'articolo unico dcl progetto. 

TITOLO I. 

5,264,720 • 
115,000 » 

175,000 Jt 

30,000 • 
5,430,720 » 

145,000 Jt 

5,37{),720 • 205,000 )) 5,584,720 » 

• Articolo unico. 

« Sino all'approvazione del bilancio definitivo 
per l'anno 1875, il Governo del Re è auto­ 
rizzato a far pagare le spese ordinarie e straor­ 
dinarie del Ministero di Grazia, Giustizia e Culti, 
in conformità allo stato di prima previsione, 
annesso alla presente legge. ,. 

Il Senatore, Segretario, BERE'M'A dà lettura dei 
singoli Capitoli. 
(Vedi infra.) 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, si rileggeranno 

i singoli capitoli e quando non vi siano osser­ 
vazioni llQ proclamerò l'approvazione. 

llPESA ORDINARIA 

l Ministero (Personale) . 
2 Ministero (Spese d'ufficio). 

Chi approva questa cifra totale, si alzi. 
(Approvato.) 

4M,500 ,. 
48,000 • 

-- ------- ·- ·• ··-·-····------------- 
504,500 ,. 

456,500 » 
48,UOO » 

504,500 ,. 

Amministrazione giudfaiaria. 

3 Magistrature giudiziarie (Personale) . . 
4 Magistrature giudiziarie (Spese d'ufficio) . 
5 Archivi (Personale) 

171 • 
• 

20,253,000 » 
860,000 » 
303,300 • 

50,UOO ,. 20,303,000 » 
10,000 ,. 870,000 .. 
,. 303,300 • 



.{';<..-· .Ò • . - •. 

:- · 'Atti Parlamentari ' . s~;o,,_rid· ~ .. -, t:;1 
li!llll!!!--!!!!!!!!!!l!B1!11!91!!!!!~!!1!!-!!!!!!!!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!l!!!!I!!!!!~!'!!""!!!!!!!~~!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!~~~~~~~- !!'.~ '.: ,.f; 

.SESSIONE DEL 1874-75 - DISCU88IONI - TORNATA DEL 16 ~O 1875 ... :.~; 

~-.: :·.-:.;.~:':-'::_~·:_·~~;.~_· ~-:·-- .... ·~;-~·=:::.:·~'"".J~ . 
,. ' .. ' ....;. '817 ....;. 

44,400 > 
16,000 > 

5,640,000 > 

20,000 > 
90,COO > 
70,000 » 

110,0ùO » 

» 44,400 > 
> 16,000 > 

400,000 > 6,040,000 > 

> 20000~> ' . 6,000 > 96,000 > 
10,000 » 80,000 > 

20,000 » 130,000 > 

6 Archivi (Spese d'ufficio). 
1 Archivi (Spese variabili) 
8 Spese di giustizia (Spese d'ordine ed obbli­ 

gatorie) . . . . . . . . . . 
9 Paghe, assegni o sussidi per l'esecuzione delle 

sentenze penali . 
10 Pigioni . . . . . . . . . . . . . 
11 Riparazioni . . . . . . . . . · · · 
12 Spese di v~ggio e di tramutamento ed inden- 

nità di ril'issione . . . . . . . . . 

(Approvato.) 

Culti. 

13 Fabbricati sacri ed ecclesiastici (Assegni fissi). 

Senatore JUURI. Domando la parola, 
· PRBSIDENTE. L'onorevole Senatore Mauri ha 
la parola. 

Senatore '!AURI. Ho chiesto la parola, non 
come membro della Commissione di Finanza, 
ma come Senatore, per fare una preghiera al­ 
l'onorevole Ministro di Grazia e Giustizia e dei 
Culti, ed è che nella distribuzione della somma 
stanziata nel bilancio del suo Ministero per 
edifici sacri, si compiaccia di avere in parti­ 
colare considerazione la basilica di S. Michele 
di Pavia. 
Non occorre dire dcli' importanza di COQesto 

edificio dcl VII o dell'VIII secolo nei rispetti 
della storia, dell'archeologia medioevale e del­ 
l'arte. Il restauro per cura di quel Municipio 
e di quella fabbriceria ne fu incominciato poco 
dopo J' inse<liamento del Governo nazionale, 
cioè nel 1860; al qual proposito mi giova iw­ 
vertire che il numero dei restauri di edifìcii 
sacri eseguiti dopo ~·epoca nella Lombardia 
è maggiore del doppio di quanti mai se ne 
aieno fatti in tutti gli anni dcl secolo fino al 
1860; e devesi pur tener conto che i restauri 
eseguiti dopo quell'epoca sono stati condotti 
con molto criterio, secondo le più strette norme 
della scienza e dell' arte, mentre quelli che si 
eseguirono nel tempo precedente, in generale 
furono intrapresi e condotti a dispetto 'e della 
scienza e dell'arte, e qualche volta anche del 
senso comune. 

Or bene, il restauro della basilica di S. Mi­ 
chele dal 1860 ad oggi è proceduto con molta 
regolarità, mercè i sussidii che furono dati e 
dalla Maestà del Re, e dai Ministeri di Grazia 

------·------ 
27 ,406, 700 » 496,000 » 27 ,902, 700 > 

200,578 » 200,578 > 

e Giustizia e dei. Culti e del!' Istruzione Pub­ 
blica, e mercè le oblazioni dci cittadini. È uno 
dei restauri meglio riesciti, perchè i dotti ar­ 
cheologi ed artefici che vi attesero, ebbero il 
savio accorgimento di non cercare altro che 
di riprodurre le forme dell'edificio cosi come 
erano accennate e si poterono rintracciare al 
di sotto di' certe murature, calcinature ed anche 
semplici imbiancature che vi erano state so­ 
vrapposte in quei tempi in cui, per diverse ra­ 
gioni che qui non e il luogo di qualìfìcara, 
non si tenne riguardo della conservazione de­ 
gli edifizii medioevali -preziosi per l'arte, mas­ 
sime dopo che era invalso il pregiudizio di non 
ap~irezzare se non le opere attinenti a quella 
maniera d'arte che dicevano classica e di curar 
le reliquie e gli esemplari di quella sola. 

Di presente si attende al restauro di un 
mosaico dell'abside della basilica, il quale ri­ 
chiederà una somma non lieve; e quella fab­ 
briceria e quel Municipio sono in tali condi­ 
zioni da dover fare assegnamento sopra sus­ 
sidii che siano somministrati all'uopo dal Mi~ 
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti, ed . 
anche da quello dcli' Istruzione Pubblica, da 
che si tratta veramente di un ediflzio monu­ 
mentale, onde io mi riservo di fare questa 
stessa preghiera, che ora mi permetto di ri­ 
volgere ali' onorevole Guardasigilli, anche al­ 
l'onorevole Ministro dell'Istruzione Pubblica. 
Il restauro, come diceva, è proceduto ftn qui 
con molta regolarità, e giova che possa Assere 
compiuto in guisa che quell'edifizio sia intera­ 
mente redento e venga dato di ammirare in 
esso il magistero d' una forma d'arte su cui 

' . , 

. ' 

, ... - ' 

•'""' I' ~ 'l- '· ii· 
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sollo passati i ~f!Culi, ma che pur merita di 
cs~Pre u-nuta in grandissimo pregio. 

l'crciò i11 spero che l'onorevole J!inistro Guar­ 
dasigilli vorrà accog licrc in buon grado questa 
mia raccomnndnztouc. 
Sonatore LA[ZI. Iiomando la parola. 
PRLSlDE~HE. Ha la parola. 
:"••11at11re L,\UZ!. Per circosrn11z1· Sì'L'CÌ:di mi 

ere.lo in ubblig-•) di agg-inug·f!re qualche l'ar"la 
veramente c~ubf.·1·nniP, 11opo l•J autorevoli [•l'O- , 
uuuciate dall'amico r! collega, onorevole Sena- · 
toro Manri. 

I\011 ho bisoguu rl'in.lir-are l'importanza sto­ 
rica di quella uasiìica ; essa ha ottenuto il ti­ 
tolo di Da~itira real> , c·tl è specialmcutc ar•­ 
prezzata per la memoria che in 1piella chiesa 
fu coronato un antico re d'Italia , che recenti 
ricerche storicue hanno constatato essere il 
capo-stipite della ,!i;;a::;tia ché felicemente ora 
di nuovo regna i11 Ii.dia. 
Quanto all'importanza artistica citerò un solo 

fatto: che, <111ando relativamente ali' an·hit!'t­ 
turx dei IPlllJIÌ Jo11goh:mli fu indette 1111 con­ 
corso d.ill' Ate11ro rli ltrescia, tanto 11 cavaliere ; 
di San tJui11ti110, come i Iratelli Sacchi, che in 
quel!' occasiouc pubblie.u-ouo dotte Memorie, 
presero un unico esempl.rre per le loro dirno- 1 

struzioui, l'ioè •iuesla stessa busilica di S. Mi- • 
chele. 

Ciò dello 11011 Ilo citi' a co11t'rrmarP che le 
opere si continuano r-on g-rmulissirna alac·rità 1~ 
con 1·0111inue scorerte , ·~ non il dubbio clu: 
quel rompio verrà condotto fra breve al s110 pri­ 
stino ed originario stato. 

~llllt.i priYati si ('l'••starono poli' 1:i. spesa dri 
risuiuri: la fahlirie1•ria hciwmcrita di quella ba­ 
silica aùoprò mtti i mezzi ('bi' sono a sua di- , 
sp(Jsizi<•IJI!: tnttP le rnP. risorsr vi pose un be­ 
neu1t•rito e YCr;uncntc rispetl<tbile parrocf1, il 
fn pr('!Jt)sl.o C:t' La11co: il Comune Yi cùncorre 
uguahn1~11tP. yj co11co1Tt' la 111"01-ill(·ia; 11ia tutto 
questo 11011 h:t~ta pei 111111\·i la\·ori che rliven­ 
gono ~e111prt> più impnrt:rnti. P 1111i11di è hcue 
che il G<1vPr110 »i nss1wi a rpwst'opera rignar­ 
dant·~ uu etlilìò1 c.1,;i rispettahile sotto il rap­ 
porto <l•!ll'arte, e \'erarnent•' mo:ium1_•11rale. 

I11 questo s1mso non posso d1e apJdauùire 
;i)t._. l·ill'u:e Òell'um1f'(~VtJh• S•~llatore '.\Ja11ri C SCCO 

]lii ;is~ociuruii nella prP,_d1i•~ra da lui riYolta 
all'onorevole )linistro Guarclasil6"illi. 

'171 

Mr.i'ISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domantlo la pa 
rola. 

PllE~IDiì!HE. Jh facoltà ili p;ufat'P. 
MI'll~TRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Nessun conosci 

torc dci molti monumenti ~acri e profani d 
cui è ricchissima la nostra Italia, può met 
tere in llnbbio la importanza storica cd arti 
sti<·a <ll'lla Basilica di S. Midrnle '.\laggiore i 
l'avia. Io 1li,·ido intieramc11te il particolar 
interessa1ucnto 1\cgli onoreYoli Senatori Mani 
e Lanzi per la rnigliorn manutenzione e I. 
conscn·aziouc di quel 11uhilis:sirno wmpio eh 
si trova ora insignito anche (lei titolo di Bas· 
lica reale, come Ìl :stato osse1·vato dall'onore 
VùlC Senatore Lauzi. 
lo vorrei che al vivo interessamento a fo 

vorc <li qnd grnnùe monn:nento rispondei 
scro ilei pari le forze dcl mio bilancio, poich 
11011 e:sit1•r,~i un isW.11te a far pa~o colla mas:sirn 
larghezza il voto che fu espresso. ~1a Last 
volgere lo sguardo alle lllisere cifre che son 
iscr·itto _in bilancio , riguardo alla riparazion 
1lPi fabl.Jricati sacri, per _farsi persuasi che 
nwzzi di cui J1UÒ tlispOITP il J!inistero dci cult 
a fal'orc ilei molti monumenti ecclesiastici eh 

i esisto::(! nella 11n:stra Italia, sono veramente ai 
sai modesti <' scarsi, e fanno un penoso coi 
trasto coll'int:linazinne dell'animo tlcl :\1i11istrc 

Però il Senato ha inteso 1lalla voce ùell't 
nor~volc Senatore Mauri come l'Italia, dacch 
il nuovo Gov1•rno è costituito, abbia giit r1 
.-ato lal'go concorso al rniglioramento cd al 
1Jelli1rn·nto dt.·lla iusign·~ basilica di Sa11 M 
chel1~ iu Pavia. Ora si trattere~>e di portar 
l'opera al compimento; e qui voglio ren(lflf 
ti>stimonianza di loù•~ all'attuale Ammìnist r1 
zione cli quel tempio, che con molto zelo 
con grande i11tclligell!.a si adopera per la coi 
s(~rvazione del grand·~ mouumento affidato ali 
sue cure, (~ per mezz0 tli uno degli egl'e~ 
suoi 111emhri i~ stata <li fresco pnhblicata uu 
preg-evolissim:t opera, in cui i;i rende un cont 
m;at.to ed intrre;;sante tli quanto si è fatto 
cli quanto g-iovcrel1be ùi fare per mantenere i 
O!IOl'aIU:a il t.t~mpio S!0SSO. 
lo assicuro gli onorevoli Senatori che s'i1 

tc~ressa 110 per •lllèl momunP.nto che, per r1uan1 
le forze dt>l mio bilaru·io lo permetteranno 
per 11ua11t.o i t'onùi ùell'l•:crJnOmato di Lomba: 
dia potrétlllHl soppcrin i, io non rnanehf'rÒ , 
continuare a somministrare a quell'Ammiu 
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straziane tutti i sussidi possibili onde pro;;rgua 
fiP,lla sua opera bonemeri t ;1, tau to t" ·11<' iuco­ 
rninciata ed assai inoltrata. 
Non sono in grado d'indicare in questo 1110- 

111ento sino a che , .roporzione giungerà il sus­ 
sidio di cui pot.rh disporre a tale s.·0p0; rna ben 
Posso assicurare, lo ripeto, l'onorevole Senatore 
Lauzi e l' onoresolc Senatore Mauri, 11011 che 
il Senato, che tutto ciò che sarà possibile di 
fare non sarà da me pretermesso. 
A vvorto però che io 1lehùo tener conto ane111J 

<li tutti gli alu-i monumenti della stes~a natura 
a cui occorre di provvedere, ma curerò certa­ 
inentc che nel riparto dci sussidi sia fatto alla 
hasilica di S. Michele quell'assegno che coi-ri­ 
spondc alla sua importanza. 
Senatore MAURI. Domande Ja parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MAURI. Io ringrazio, anche a nome 

de! mio collega ed amico Senatori) Lauzi , l'o­ 
nore\·ote signor Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Culti della benigna ac1·oglirnza fott.:i alb 
nostra raccomandazione, ed ambedue confi­ 
diamo, sicuri d'aver comune tal fiducia nel 
Senato, che nei limiti del possibile sarà sod­ 
disfatto al bisogno di reintegrare il lustro di 
un edificio monumentale di tanta importanz» 
quale è la basilica di S, Michele di Pavia. 
Senatore L!UZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

Hi Spese postali . . . . . . 
16 Dispacci telegratlci governa1ivi . . . . . 
17 Sussidi ?- vedove ed a famiglie ù' impiegati 

dipendenti dall'amministrazioi.s . . . . 
18 Fitto dei beni demaniali destinati ad uso 

od iii servizio di Auun iuistrazioni gnver­ 
native . . . . . . . . 

18lh Spesa per l'acquisto <lei francobolli e tielle 
cartoline postali <li Stato occorrenti per la 
corrispoHdenza d'uftìcio . 

l~ Casuali . 

Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvate.) 

Senatore LATJZI. I\ on per ripet.)re le parole 
di ringrazimncnt» dette ora dall'onor .. Mauri 
ho chiesto di p:trl:in-; , ma per <lire al signor 
Ministro che beuetlcando quella basilica non 
seminerà in terreno illgr:ito. Chi ~t111minbtr~t 
la hasifr~a ili S. '.\[i .. :hclc sPnte il pregio che 
sia una ha~ilic:t rca!e ! E rni lirnilnrò a dire 
d1P nr~lle ::.olcuni ciret1stanzc iu cni i ff~1lcli sono 
gih spinti 1lal lorn a111<>1·c pe! 110str,; Priucipe 
a prPga1·;~ il Signore per la ~na 1?0:1sc1·va1.io11e, 
gli illl ;ti i11 l'avia non partoll•) d:illa c;1ttl•dr.1le, 
ma dalla liasi"J ica <li S . .'.\lichel<•. 

PRE3lOENTE. Al capitolo 1:.1di11ucsta cal~'g-01·ia 
é i11sc1·itta la soznrn;t ili lii' .. 21)1J,f)78. 

Chi lo approYa, si alzi. 
(A ppro rnto.) 
N. 14. - Pabb;·icati .~r1(Ti ed 1w:lt>.•r11.•tfri. 
Spese rnriabili lire 80,000. 
(Approvalo.) 
Chi approva il totale <li lire ~80,:Jìti, sorga. 
(:\.pprovato.) 
!rll!i!Sl'R:J DI GRAZI.\. E GIUSTIZIA. 1Jumaa1lo la 

parola. 
PR~:lDENm. Ha la parola. 
~mmr:w DI GRU!A E GHJ3TIZI.1.. Prego l'onorc­ 

,·o:e signor l'r<!si1!ento di osservare che Suno 
stati shagliat i i 1111meri ili tre capitoli. I numeri 
16, 17 fl 18 t!oHeblJero cssern i numeri 15, 
rn e 17. 

Il Senatori~, S,·y1·,•t1wi1J, 'l'ABARRINI, lc;;g-e : 

10,000 » » I O,Ot:O » 
42,0()(J " 10,0l!U » 5:!,0UU » 

100,UOO » ,. lùU,(:00 » 

148, 141 0:3 » 148,141 03 

4 ,\:!!lO,eOO }) » 4,!.l!J0,000 » 
f1(),, 00 » » 50,00() » 

f>,:M0,141 0:1 10,00U » 5,:~GO, 14 l 03 

Tl'l'OLO ll. 

SPl~SA STIUORIJl:'\".\RIA. 

20 .Maggiori assegnameuti sotto 11ualsiasi deno­ 
minazione . . . . 

21 Asse~ni <li disponibilità. 
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22 Sussidi alle cancellerie giudiziarie ed agli 
uscieri in mancanza di proventi, r paga- 
menti di depositi dichiarati rimborsabili a 
sci.so ùi legge. 50,!iOO » 10,000 » tìO,OOiJ » 

2.1 Aumento di funzionari giudiziari in alcune 
Corti d'appello e Tribunali, ed istituzione 
di nuove Preture . ~5,(3(;0 » » !)5,600 » 

Senatore SINEO. Domando la parola. 
PRESlìlENTE. Ha la parola. 
Senatore SINEO. Io bramava di sapere se, in 

queste spese straordin.uie, l'onorevole Guarda­ 
sigilli ha contemplato tutte lr Corti di Appello 
e tutti i Tribunali. lo ne conosco parecchi che 
hanno bisogno verumente del concorso di un 
numero maggiore di componenti. Per esempio 
la Corte~· Appello di Torino, scarseggia lamon­ 
tevolmen te. 
Traunmlosi di dare a ciascun collegio un 

numero sufficiente di componenti, non può 1'0110- 
revole Guarrìasigilli trovare quelle difficoltà che 
trovano generalmente gli altri ~linistri nella 
maggior .parlP- dPl!e proposte per aumenti di 
spesa, perche l'onorevole Guardasigilli sa be­ 
nissimo che se c'è qualche danaro bene collo­ 
cato, anche sotto l'aspetto meramente finan­ 
ziario C senza dubbio quello destinato a di:->bri­ 
gare gli affari giudiziari. 

La giustizia non dovrebbe essere, ma di­ 
sgraziatamente è, un ramo considerevole di ft­ 
nanza, 
Quando c'ò un cumulo di affari giudiziari ar­ 

retrati, c'è anche un cumulo di arretrati in de· 
naro per diritti g-i udiziari che lo Stato non 
percepisce. E \IOi altri molti sono i danni fi­ 
nanziari ed economici provenienti dallaren.t­ 
mento degl; affari. A cagion d' esempio, quan­ 
do un fondo non si sa se apparterrà a Tizio 
o a Caio, llP:SSUllO e disposto a spendervi per 
la coltivazione e per la manutenzione. L'incer­ 
tezza dci domini che nasce dal ritardo nella 
decisione delle liti produci" gli stessi incon­ 
venienti che producevano i fedecommessi cd ! 
i maggioni.sd1i. Si crea in questo modo una I 
specie Ji mano-morta, con diminuzione della i 
ricchezza puhhlica e grave detrirnento delle , 
finanze. I 
Con la convinzione che il denaro destinato 

ad aumentare il numero dci funzionari giudi­ 
ziari è un denaro bene impiegalo a favore 
delle tlnanze. io non dubito che l'onorevole 
(::u·:rtlasigilli 11011 t";;Ìf.••rà a prnvverlerr: a f!llP- 

• 
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st' aumento in tutte le Corti d'Appello che ne 
abbisognano, e cosi gli raccomando assai cal­ 
dament« anche la Corte d'Appello di Torino. 

MI'.'lBTRO DI &RAZIA E OIUSTIZIA. Domando la pa- 
rola. 

PRESIDENTE. Ifa la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La somma stan­ 

ziata al capitolo 23 in lire 95,lìi)O, come appare 
dalla sua esiguità, non riguarda che a pochi 
aumenti di personale che in via straordinaria 
sono stati con legge introdotti in alcuni corpi 
giudiziari ed in alcune preture che special­ 
mente ne abbisognavano. Ricorderà lonore­ 
vole Senatore Sinco che nella Corte di appello 
di Roma ed in quella di Genova , come pure 
rn~lle preture di Roma essendosi riconoscuto un 
bisogno stra1H'ilinario ili aumentare il perso­ 
nale, il Parlamento ha creùuto di provvedervi 
accol'!la111lo questi fondi in via straordinaria. 
E si è 11.ilottato il sistema di imprimerP il ca­ 
rattrm.i straorùinario a questo assegnamento 
pr1!cisamentc pcrchè si è considerato come tem­ 
poranea la causa che da va luogo al detto au­ 
mento di 1wrsonale, e si è nutrita la lltlucia, 
non senza ragione, chi' siffat.to bisogno sarebbe 
col tempo eossato ; e che quindi si sarebbe 
anche potuto ùip1~11nare dal bilancio la spesa. 
corrispo111fontc. Jlìon dissimulo al Senato che 
evvi •jltalchc cosa di vern in ciò che ha osser­ 
vato lonorevole Senatore Si neo, che cioè an­ 
r"hc in altri corpi giudiziari e particolarmente 
nella Corte d'appello di Torino, ila lui nomi­ 
nata, si sente il bisogno rli qualche rinforzo 
di personale per la spctlizio1:c più sollecit.:l ùegli 
affari ta11to civi!i che penali. Però in questo 
momento io porto ancora fiducia che , senza 
ricorrere al mecr.o che dirò estremo per un 
erario non troppo florido, quello cioè <li aumen­ 
tare il numero dei consiglieri òi quella Corto 
di appello, si possa coi mnzzi ordinarì con- 
St~guire l'intento di un anùamento più celere 
negli affari. A tale etfi:tlo , ho <lato recen­ 
tcwe11le alcune 1li;;posizioui che stanno in po- 

' tfm~ dcl Go\·erno, ed ho preso ~li opportuni cou- 
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certi con i capi degnissimi di quella Corte per 
trovar modo di spedire nell'anno corrente un 
numero di affari maggiore di quello che è stato 
spedito nell'anno precedente, nel quale alcune 
cause transitorie e particolari hanno potuto 

. produrre qualche ritardo. 
Io spero che queste cause non si rinnoveranno 

nell'anno cor~ute; e, lo ripeto, ho ragione di 
confidare che, mediante gli sforzi e lo zelo 
di tutti i membri di quella Corte, si potrà rag­ 
giungere lo scopo che è giustamente desiderato 
non solo dall'onorevole Senatore Si neo, ma 
anche da me e da tutto il paese. 

Quando le mie speranze venissero meno , e 
questo intento non si potesse raggiungere con 

i i mezzi ordinari, assicuro l'onorevole Senatore 
' Sineo che verrò innanzi al Parlamento ad iru- 
1 
1 plorare mezzi straordinari per provvedervi. 

Xon mi pare che tale necessita sia attual- 
mente dìmost rata, cd è questo il motivo per 

( cui ora non credo 1h fare veruna proposta. 
' PRESIDENTE. Il capitolo 2:~ si intenderà ap­ 
i provato. Metto ora ai voti il totale <lei Titolo 
/ 11, in L. ì"28,600. 
I Chi l'approva, è pregato <li alsarsi. 

(Approvato.) 

:ru.epiloge 

TITOLO I. - 8pe1w ordinal'il'I. 

Amministrazione centrale . . 
Ammini strazi on e giudiziaria . 
Culti . . . . . . . 
Spese diverse e comuni. 

TITOLO Il. - Spesa straordinas-ta 

Totale 

PRESI!li:NTE. Chi approva questa cifra com-1 
plessiva di L. 34,766,519 0:1 dello stato di prima 
previsione della spesa del Ministero <li Grazia 
e Giustizia per l'anno 18i5, abbia la bontà di 
sorgere. 
(Approvato.) 
Questo progetto di legge, constando <li un 

solo articolo, si voterà insieme agli alt.ria squit­ 
tinio segreto. 
Senatore CHIESI. Domando 13. parola. 
PRESIDENTI!;. Ha la parola. 
Senatore CHIESI. Ho chiesto la parola per 

fare una raccomandazione all'onorevole signor 
Ministro <li Grazia e Gi ustizia, 

Non intendo toccare una materia che riguardi 
il bilancio ; ma poichè l'onorevole signor Mi­ 
nistro è ancora qui presente sul campo di bat­ 
taglia, io mi permetto di fargli una raccoman­ 
dazione su ùi un argomeuto di altissirnu iute­ 
resse e di sua competenza. 
La mia raccomandazione si è: che voglia 
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504,500 » 
27,400,71JO » 

260,578 » 
5,:-!40,141 03 

» 
496,000 > 
2d,000 » 
10,000 > 

!'>04,500 > 
27,002,700 > 

280,578 > 
5,350,141 03 

34,037,91!) 03 
7~8,600 > 

33,51 t,919 03 
718,(300 » 

526,000 » 
I 0,000 » 

34,230,5W 03 5:)6,000 > 34,766,519 03 

fare in mollo che al più presto possibile divenga 
legge il progetto sul notariato già discusso ed 
approvato dal Senato. 
Non dobbiamo dimenticare che questo pro­ 

getto di legge sul notariato fu presentato in 
Senato il 23 marzo 1866 dall'ex-Ministro De 
Falco; che fu ripresentato dall'ex-Ministro Tee­ 
chio nella tornata del lG aprile 18(i7; che l'ono­ 
revole Senatore Poggi, nominato Relatore della 
Commissione Senatoria, presentò la sua elabo­ 
rata Relaziona il 30 maggio 1868; e che il l di­ 
cembre dello stesso anno cominciò la lunga 
discussione che ebbe luogo qui in Senato sul 
notariato e che fini coll'approvazione del pro­ 
getto con alcune modificazioni. Da quell'epoca 
non si è sentito più parlare di questo progetto 
di legge. 

Abbiamo ottenuto l'unificazione legislativa 
in quanto agli avvocati ed ai Procuratori· ed . . ' e, a 11110 parere ugualmente necessario ed ur- 
gente il procedere all'unificazione della lejij;41 

·, p .J ,,. 
··J .. • 
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sul notariato; e quindi, associandomi al voto Senato dal Ministro di Agricultur:i, Industria e 
espresso dall' onorevole Relatore del bilancio Commercio per Modiflcazioni alla legge 25 gin­ 
or ora. discusso, prego r cnorevule signor Mi- · 7110 18ofi, ~. 2:J:lì, sui diritti degli autori delle 
nist.o di Grazia e Giustizia a fare in mollo che opere dell'ingegno. 
anche questo progetto sul notariato possa di- Prego gli onorevoli Senatori componenti ITf- 
venire legge unica per tutto lo Stato. I licio Centrale, a prendere il loro posto. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la Si tliL lettura del progetto di legg-~. 
parola. ( v-u in(1'!1.) 

PRESIDENTE. Ha la parola. È aperta la discussione generale. 
MINISI'RO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Il llt•siderio e- Senatore VERGA. lroruando la parola. 

spressc dall' onorevole mio amico Senatore PRESIDENTE. Ha la parola. 
Chiesi è pure stato enunciato partioolarmcnte Senatore VERGA. 111 assenza .lei Relatore ho 
nella Relazione della vostra Commissione di domandato la parola unicamente per avvertire 
finanza. Nessun desiderio P. più giusto, come il Senato che questa essenzi:llmente il quella 
nessun <!t'iiÌderio credo che si trovi meglio av- legge stessa che è già stata dal Senato appro­ 
viato per essere soddisfatto. vata nella passata Sessione, tranne due modi- 
Il riordinamento del notariato che ha for- Iìcazioni. 

mato argomento di un progetto di legge già L'una riguarda l'ingerenza dei Municipi nei 
votato ne! 186S dal Senato, si trova attualmente dritti d'autore per la rappresentazione od ese­ 
sottoposto all'altro ramo <lei Parlamento. Questa cuzione delle opere adatte a pubblico spetta­ 
circostanza come comprenderete, o Signori, mi colo, la quale è eliminata. Era generale il de­ 
obbliga ad essere molto cauto e laconico, non siderio dei Municipi di essere esonerati da ogni 
dovendo un ramo del Parlamento portare la attribuzione su questa materia per la respon­ 
sua attenzione sopra i lavori che pendono in- sabilità che si assumevano e rhe in certi casi 
nanzi all' altro ramo. :\fa g-()(lo di poter fino poteva divenire assai grave: tolta cosi l'iuge­ 
da ora fare conoscere al Senato che nel!' altro renza dei Municipi, si è disposto che non si 
ramo del Parlamento si e già costituita la Com- possano rappresentare opere destinate a pub­ 
missiono per l'esame del progetto, ed è anche olico spettacolo senza il consenso dell'autore o 
stato nominato un solerte Relatore dal quale si de' suoi aventi causa. 
attende fra breve la Relazione. L'altra modificazione che è piuttosto un'ag- 

Cosicchè io spero che l'Iialia non tarderà giunta alla legge precedentementP. votata, ri­ 
lungarnente atl avere anche una legg-c 11nira '. guarda le opere ine1lite, e determina come deb- 
15ul notariato. J~ certo che, dopo che fu unificata , bano essere fatte dagli autori nlle Prefetture 
iutta la legislazione Civi:f\ llUlla e più giusto I le <lichiaraz:oni per riservarsi il diritto eSC!U­ 
ed uri:ente che r ordinare a1whe la legge sul sivo di rappresentazione od esecuzione di que-: 
notariato. ste opere. 

Io spero quindi che il desiderio <lel1'011orr- Queste sono le sole osservazioni che occorre 
vole Chiesi, che è pur quello della Commissionn 1 di fare su questo progetto di legge perchè, 
di finanza, e non dubito lo siR anche dol Se- i ~omc ho detto, esso ncl:e alrre disposizioni non 
nato, non tar<lerù ad essere felicemente appa- : ò che la riproduzione di quello che già è stato 
gato. i votato <lai Senato. 

Senatore CHIESI. Ringrazio l'onorevole :\Ii- I PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa- 
nistro ùi Grazia e (ìiustizia ùelle fatte 1lichia- i rola sulla discussione generale, si passa a quella 
razioni. drgli articoli: 

Hilcggo l'art. 1. 
«L'autore di un'opera, adatta a pubblico spet­ 

tacolo , inedita o pubblicata per la stampa o 
per qualsivoglia altro mezzo, ha sopra <li esl.'a 
il diritto esclusivo di rappresentazione ed ese­ 
cuzione, purchè siano state adempiute, sia ri­ 
spetto alla pubblicazione, sia rispetto alla rap- 

Dlseus!ltone del pro!l';etto di Je~ge per llodlft· 
eazlonl alla .teii:~e '.?5 giugno U\61>, N. 2331, 
11111 dlrlUI de,;n autori delle ol)ere deU'ln- 
gegno. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la di­ 

tcus1tione del projletto di leige ripresentato al 

- 183 
·' 



Atti Parlamentari -~~- &nato del Regt11J 

SESSIONE DF.L l874-75 
=--~-=--=-======== 

DISCT:SSIOJSI - TORNATA DEL 16 MARZO 1875 

presentazione, quando questa abbia luogo prima 
della t•ubblicazione, le disposizioni del capo :t 
della legge 25 giugno 1865, N. ~a:n, salvo il 
disposto dPgli articoli seguenti. » 
(Approvato.) , 

Art. 2. 

« Niuno pòb-à rappr-oseutare od esemiire un'o­ 
pera adatta a pubblico spettacolo n soggetta al 
diritto esclusivo indicato all'art. I, senza il con­ 
senso d ell'autore o de' suoi aventi causa. » 

Chi approva questo articolo, si alzi. 
(Approvato.) 

Art. 3. 

« Il ùiritto esclusivo di rappr>:sentazi01w et! 
esecuzione dura nell'autore e nei suoi aventi 
causa ottanta anni, ed ha principio dal giorno 
in cui ebbe luogo la prima rappresentazione o 
la prima pubblicazione dell'opera. Trascot-so il 
termine sovraindicato, l'opera cade nel pubblico 
dominio, per quanto riguarda la rappresenta­ 
zione od esecuzione. ,. 

(Approvato.) 

Art. 4. 

« Le dichiarazioni riguardanti opere inedite 
adatte a pubblico spettacolo, per le quali si vuole 
riservare il diritto esclusivo di rnpprcseutazione 
od esecuzione, dovr.mno essere accompagnate 
da un mauoscriuo dell'opera, che sara resti­ 
tuito dopo l'apposizione del visto di presenta­ 
zione. > 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parIare. 
Senatore BERETTA. Ho domandato la parola 

per uno schiarimento. 
In questo articolo si parla di dichiarazioni 

che devono essere presentate cd accompagnate 
da un manoscritto del!' opera, e 11011 si dice 
a. chi e dove devono essere presentate. 
Senatore VERGA (dell' U(/icio Centralcv, Nellà 

legge del l~-G5 e nel Regolamento per l'osecu­ 
zione della stessa legge è stabilito come e da 
chi devono essere presentate queste dichiara­ 
zioni. L'articolo ripete per le opere inedite la r 

disposizione del Regolamento onde chiarire un 
relativo dubbio sollevato. 

PRESIDENTE. È soddisfatto l'onorevole Senatore 
Heretta? 
Senatore BER.ETTA. Mi pareva opportuno che 

queste prescrizioni fossero inserite nel progetto di 
legge, perchè tutti gli autori potessero più co­ 
modamente sapere a chi e dove dovessero indi­ 
rizzarsi onde far constare della riserva di questo 
loro diritto. · 

l!INISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COK!llERCIO. 
Domando la parola. 

PRE~IOENTE. Ila la parola. 
MINI~TRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

L'onorevole signor Senatore Verga aveva già 
indicato che questa legge non è che una par­ 
ziale modiflcazione ed appendice alla legge vi­ 
gente sui diritti spettanti. agli autori delle 1>­ 
pere dell'ingegno, la quale è in data del 25 giu­ 
gno 1865. Le dichiarazioni, di cui si parla qui, 
sono regolate appunto da quella legge, nella 
quale è eletto come e da chi si fauno. 
Senatore BERETU. Mi dichiaro soddisfatto di 

questo schiarimento. 
Senatore SA:iSEVERINO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SANSEVERINO. :Ili sembra che sarebbe 

assai utile di citare in questo articolo quelli 
della lei.;·gc cui esso si riferisce, e della .-1 uale 
ha parlato l'onorevole Ministro, 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CODIRCIO. 
Certamente non sarebbe inoppsrtuno del tutto 
questo richiamo invocato dal!' onorevole Sena­ 
tore Sanseverinc; ma siccome appunto nell'ar­ 
ticolo l dcl progetto di legge si richiamano in 
vigore od in osservanza tutte le disposizioni 
della legge 2G giugno 1865, le quali non sono 
nwditkatc dalle ùisposizio11i di tiuesto proget·o 
di leg-gc, l'onorevole Senatore Sanscverino ve­ 
drà che, se la sua proposta non è inopportuna, 
forse non è necessaria. 
Senatore SANSEVERINO. '.'l"on dico che sia ne­ 

cessaria, ma potrebbe essere utile. 
PRESIDENTE. }letto ai voti l'art. 4 dcl quale 

si è data lettura. 
Chi l'approrn, si alzi. 
(Approvato.) 

Art. 5. 
« Il tempo utile per la dichiarazione fl per i 

depositi richiesti a guarentigia ùei diritti d'au­ 
tore, è di tre mesi dalla pubblicazione delle 
opere o delle parti di esse, o rispettivameutti · 
dalla prima rappresentazione delle opere adatte 
a pubhlico spettacolo. 

» La dichiarazione cd il deposito tardivi i;a. 
ranno u"ualmente emcaci, eccetto il ca10 in cni 
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nel tempo scorso fra la scadenza del suddetto I 
termine ed il tempo in cui si effettuano la di- , 
chiarazione et! il deposito, altri abbia riprodotta j 

l'opera, o incettato dall'estero copie per ispac- 
ciarle. • 

:. In tal caso l'autore non potrà opporsi allo 
spaccio di quel numero di copie che già si trovi 
stampato o incettato dall'estero. In difetto di 
accordi sul modo e sulle cautele por applicare 
la presente disposizione, l'autorità g-iudiziaria 
deciderà. ,. 

(Approvato.) 
Art. 6. 

« Gli estratti delle dichiarazioni fatte in tempo 
utile o tardivamente, saranno pubblicati ogni 
mese per cura dcl Governo nella Go z zctta F(­ 
{f.cialc del Regno. • 

(Approvato.) 
Art. 1. 

« Quando gli interessati non siano d'accordo 
imi!' annullamento, la modificazione, o il tra­ 
sferimento di dichiaruzioni già fotte, spetta al­ 
l'autorità giudiziaria il deciderne in da som­ 
maria, conforrnemeuto ai lliriiii riconosciuti, cd 
alle norme stabilite dalla leggo presente e da 
quella 1l\'I 2::> giugno 1865, n. 2~\:~ì. 

» Il Governo, a1I istanza degli interessati, 
ed a. loro spese, i11 appendice alla più prossima 
pubblicazione tlegli estrat i delle dichiarazioni, 
darà notizia degli annullamenti, tielle modifi­ 
cazioni e dci trasferimoutt ordinati dall'auto­ 
rità ;ziwlir.iaria, come puri' di quelli consentiti 
dalle parti, n avv cnut i P•'r successione. • 

(Approvato.) 
Art. 8. 

< La presente legge 0 applicabile eziandio 
alle opere già pubblicate, rappresentate od : 
eseguite. 

,. Quarulo non sia ancora trascorso il ter­ 
mine utile, tlssato dall'articolo 25 della legge 
25giugno18li5, n. 23:.n, si osserverà il tcr­ 
mine stabilito dall'art. :i. della presente lPgge, 
con decorrenza dal giorno in cui andrà iu 
vigore ... 
(Apprcvato.] 

Art. U. 
« Sono abrogati l'art. 1:1 della legge 25 giu­ 

gno 1865, 11. ~3:17, ed ogni altro provvcdimeuto 
contrario alla presente legge. ,. 

(Approvato.) 

i8i •. 

Anche la votazione di questa leggo por squit­ 
tìnio segreto è rimandata al giorno in cui si 
voteranno i bilanci. 

Dtscus~lone del progetto di lrg~ rlgaardante 
1 tertlOeatl lpotetarl. 

PRESIDENTE. L'ordine <lei giorno reca la di­ 
scussioue del progetto di legge riguardante i 
certificati ipotecarli. . 

Si dà lettura dell'articolo unico di esso pro­ 
getto. 
li Senatore, Segretario, PALLAVICnl'I leggo : 

Articolo unico. 
« I Conserva tori dello ipoteche nei certificati 

che rilasciano, a norma dell'articolo 2066 del 
Codice civile, non debbono comprendere: 

l. Le iscrizioni soggette a rinnovazione e 
non rinnovate, giusta l'articolo 2001 del detto 
Codice; 

2. Le iscrizioni prese antoriormenta al Co­ 
dice civile che non sono state nuovamente 
iscritte giusta l'obbligo imposto dalla disposi­ 
zione dell'art. :~8 del Decreto legislativo :.IO no­ 
vembre 1865, n. 2G:Jfl, con le indicazioni sta­ 
bilite dallo stesso Corlica, 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Ministro Guar­ 
dasigilli a dichiarare se accetta l'emendamento 
proposto dalla Commissiono al paragrafo 2. 
<lell'articolo ministeriale. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. La Commissione 
senatoria incaricata d•.•11' esame tli quest'unico 
articolo dì lnggo ha creduto conveniente di 
proporre la soppressione tli alcune parole che 
8i leggono alla fine ùell' articolo medesimo, 
e sono le seguenti: con le indira;;i,oni stabilite 
dallo .~/e8m Codice. 
L'articolo ministeriale prescrive clrn non si 

debbano riferire nei certificati ipotecari quelle 
iscrizioni che dovendo essere rinnovate se­ 
condo la legge transituria sul Codice civile, 
uon lo fo;;~ero stato con le inilicazioni che il 
Codice medesimo prescrive. 

I .a Conuni,;sioue ha creduto di ravvisare 
nelle parole suaccennat•}, il pericolo che qual­ 
chfl conservatore delle ipoteche potesse in virtù 
di esse credersi autoriziato a farsi giudice 
della regolarità delle indicazioni inserite nelle 
nuove iscrizioni prnse in conformità della nuova 
!ea'"c. ":":' 

Voi certo non ii1t0rate, o Siinori, che due 

l , . 
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sono pr-inclpaluieuto le differenze che esistono 
tra la Jc;:rgc antica e la legge 1111ova in ordine 
al modo di prendere lo iscrizioni ipotecarie. 
La lt)gg·e antica consentiva in alcuni casi c·l1c 

I'Iscrizioue fosse presa sopra tutti i beni presenti 
e futuri dcl dobitoro e 1)(~1· sommo non detenni­ 
nate; invoco la 11 .. g;rc nuova, pili sollecita di 1·1·11- 

der certa e dcterminat.i I' iscrizione ipotecai ia, 
stabiìisco r~ncssun" iscrizione :;;a culcncc H' 

non contiene una dcter,ninazionc j.rccisa dell.. 
somma per cui è presa, P a.I un tempo la spc­ 
ciflcazione dei beni sopra cui endo l'ipoteca. 

Io non posso disconoscere che ronhueutc fo 
parole di cui 1.:1. Commissione propone ln sop­ 
pressione potrebbero dar luogo al pericolo eh<' 
ho acccnna:o, a quello cioè di indurre nei con­ 
servatori tielle ipotecho l'idra che ali essi ar­ 
parteugn ili conoscere so le iscrizioni rinnovate 
contoucauo wtl.:) le indicaxioni YoJ1;1c cbl Co­ 
dice c'ivile ; <• siccome nella H•.\bzio111• <'Ìlc 
precedo il progcrt« dd Governo ù di\'11i;.1·;1to 
cspressarucntc che si inronde di escludere "g·ni 
autorizznzionc ai conscr: atori dc!;,. it:oiet·h" di 
farsi giudici della rc.:;wlarità delle isc: izioni d:t 
comprendersi nei certitìcati ipotcc.ui, J1C\I' ciò, 
apprezzando Il motivo che ha dctcrruin.u.i 1<1. 
proposta della C.1111111i,;sit1111•, io dichiaro al 
Senato di accet tarla. 
Sonatore M!iUGl.IA. l>11111anùo la parola. 
PRE~IOENTF.. Ila 1;1:·11!1:'1 di p;:rb1·:;. 
Senatore ),!IRAùLIA. :::e la J;l'l•l•<•sta detl'!;fiìcit• 

Centralo si li111i;;ts,;,, a :;t•l•i'l';n;er.~ i·• ~olf' ul­ 
time p:irole, 1·011 le i1ulicn~if)11i .~fil/,iii'c rf,,;;,, 
stas.~o Cntli('(·, non incontrnroi alcuna ditlicc'ìtà 
aù adorni.re q11e:;t.a rnotliticaziouc al testo rni­ 
nisterialc. l\l:t l>l'ego J' OllOl'CHilP :\li11is1l'O, cl1e 
ha aùcrito ;,1.!LL proposta d0l!Tfll1,i<> Ce11tralc, 
<li ossen:ir,... elle lo ;;te~o Ulkio ha sopp1·r,;~o 
la citazione dell'art.. :is dcl t!Ct:t'\:to legisìativo, 
30 110\'emlwe 1:~65; e1! a 11w p;1rc eh..: la <'i1a­ 
zionc di qtl<'sto art. ::8 ~i:t i111li::·q.cn~ahik. ]''l' 
allontanare lt\ c:ontrovcrsic che ~i potrebbero 
vcntilarn sulla intcllig·euza di 11twsto 11rogetto 
di legge. Pcl' vero, la csperien:r.a ha dimostrato 
che In isc·1·izio!li pre~t\ a11lc,ri•Jl'l11Clllt' al Codice 
civile ~enza speciiirnzioue di 1J011i, o :;e•1za d0- , 
termi1iazio11•! di !;om111a, si com11rcndono dai 
conservatori dello ip.-.tc~che nei t:cr1itic:iti che 
rilasci1Hio, non ostante eh<' queste iscrizioni ah­ 
him,o pcrd11to la loro e1lil'aci:i pm· non l'~s1m1 
state nuovameute prese 1wi termini dcli' [irti- 

i colo ~l8 della legge transitoria. Che si vuole 
a1lnnqtw col presente prog•\tto di legge? Non 
altro cl1t• vi1,inre .ai c~nsi;natori cli ~ompren­ 
dcrc nei loro cP1:ti11~at1 qu.::;1.8 iscrizioni, ontle 
non aggrarnrn mut1lmc!llC In parti 11o11 solo 
ili :<pese, ma di iantiii giudizi per la c;iiicel­ 
l:tzio11e di <JlWSte i:;crizio11i. ~fa qu;iudo le 
parli l1anno preso la nuova i~crizione a forma 

. e 11ei t0r:ni111 dcli' d't. as d,•Jb le;..;).~e transi- 
1 t . ·1 ; . ona, 1 co:1scn:n0r1• dc·;,• CGllìprcwlerc nei 
' cr.rlillcati tjlWSt•~ i~LTiziuai, tllalgr;ulo che non 
s:ono conformi alle proscrizi(111i clt'I CoJicc ci­ 
\'ile 1•cr l.t valit!itù d<'lla i:scriò.111.!, perciocche 
ia quc:;t.o C:\'\so spelta al UW;!.!'istrato di "indi­ 
care 1lc!Ì!a 111:l!itù ùelh i,·crizioi•I' iiello 0 

- ·-· - , :SICSS<> 
m~clo co111e gintlica 1-c1· lo iscrizioni pei· l;t 
pnnia ,·olta firesc dopo i';ittuazionc dd Codici' 
ciYi!e. 

l'orloccli1\ mi s1~rnhr:1 i11t!isprn,,:ahilo Ja cita­ 
~iouc dcll'_arl. 38 ilclla Jc.~·gc tr:lllsiroria, per 
1:-ir !iene uw~1Hlr.rn a1 cu11:-:crY<ltori Pd agi' in­ 
t.~rr·,,~ati t'ÌI(! iJllA,,L'.1. 11110.-a ìc·gg•.! non vuole 
;tlll'o che la omis~ionc Jl('i certilicati ddle iscri­ 
zio11i prese nni.criorn11•111e al C·itli 't' c·i ,·ile senza 
~peciikazionc di ll!•11i, o dl:t1!:·111i11azionc di 
soa111H', e per le t1nali non si è p1· .. ;;a 11na nuova 
i~t:rizimw a l'orma e 1wl termine s[ahilito dal­ 
l':1rt. :]~ dc\lla lc•gg0. transitoria. Per lo iscri­ 
zi1111i llf:i t\Ì f'Ui fo j):ll'O)a llCg-ii <Ll'ticoli 39 C 41 
tlc~lla 8'••,;,;a lrgg-c transitoria non pnò sot·ge1·•~ 
;il r:n wt 1.·011 troversi:i, dovendo rimanere forme 
ed .:~~·'1' csrguit.t· sotto la re,,p1msabditit t!ei 
cirns, ·n·atori. J->;sentlo l'ora a ranzata 11on mi 
cl i•;te11.to in altr<) consiùcrazioui, i~ prego il 
l\Jin;:-;t;·o Gnanlasigilli cd il Helatqre a ritor­ 
n:i.rn :il lc:;to ministeriale co11te1war.e la men­ 
zi()un clu!J'arl. :ls cl~l dc<:reto lqrislativo ::o no­ 
' CIJJ hn.' lSGii. 

St'!1nJ,,r1• LAUZI. ìioma111.lt1 la paro]:i. 
PRCSIDENiE. Ila la parob. 
Scuatore LAT:ZI. Il Senato Yorrii scusarmi, se 

1·i·.lotto :td e-.;scre una minima personi!lcazimw 
di tutto ITtlkio Centrale, uon potrù dare ~ul!e 
<JU0.llc :::piegazioni che col concorso clci miei 
Coll<'ghi 1 otrehhl'ro css1~re fornite, e mollo mc110 
potrò spiegaro i C<H1c·etti particnlari 1lella l\cla­ 
zion,.. 

,\d ogni 111oc10 io posso f:)rnire al Scnato e 
all'onorc\'!>le Sen;l<ore :'<liraglia qu1!i concetti 
chc dominarono 11ella ùelibc1·azioue dcll'Ulllcio 
Cemrale. 

181. • 
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sta.te rinnovate prima dell' attuazione dcl Co­ 
dice. 

PRESIDENTE. La parola ù all'onorevole Sena­ 
tore Miraglia. 
Senatore MIRAGLIA.. Sono lieto che l'onorevole 

Guardasigilli e l'onorevole Lauzi aùerisrnno 
alla mia proposta; ond'è che bisogna rilornat"e 
al progetto ministeriale, . COUServanÙO Cioè la 
menzione dell'art. 38 della legge transitoria, e 
sopprimendo le ultime parole , con le indica­ 
zioni stabilite dallo stesso Codice. 

PRESIDENTE. A quanto pare il Ministro e fa· 
Commissioue non trovano <lifl1coltà ad accet­ 
tare questa modifìcazione dell' onorevole :Ili- 

• raglia, e I'an.icclo verrebbe ad essere cosi 1110- 
diilcato : 

Articolo unico. 

« I Conservatori delle ipoteche nei certitlcati 
che rilasciano, a norma dell'articolo 20Gu dcl 
Codice civile, non debbono comprendere : 

l. Le iscrizioni soggette a rinnovazione e 
non rumovatc, giusta l'articolo 2001 del detto 
Codice; 

~~. Le iscrizioni prese anteriormente al 
Codice civile elle non sono state nuovamente 
iscritte giusta I'obbligo imposto dalla disposi­ 
ziono dell'articolo :is dcl Decreto legislatirn 30 
novembre 18GG, n. 2606, e successivo decreto 
di proroga. » 

Senatore MIRAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 

.. . 1~···? 

Senatore .llIRAGLIA. Io direi con successiva 
lrgge di proroç« , perché nel 1865 le pro­ 
roghe furono accordato con decreto, avendo al­ 
lora il Governo pieni poteri. l\Ia fuori di questo 
caso eccezionale le proroghe si accordarono 
con legge. Laonde, credo, che per proprietà 
di linguaggio, debba dirsi: r? successirn legge 
di pi·o;·o,1111. 

PR:;srnENTE. L 'onorevole Ministro acconsente? 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Acconsento. 
PRESIDENU:. Dunque larticolo s'intenderà 

compilato secondo la proposta ministeriale fino 
alle parole :Y. 21;01; alle quali si faranno se­ 
guire quest'altre : e succcssica legge di rworoga. 

Chi approva l'articolo cosi modificato, sorga. 
(ApproYato.) 
Qlie;;to progetto componendosi di un solo ar­ 

ticolo verrà anch'esso YOLaLo per isquittinio St!­ 
µ;rnto quando saranno lìlt):>si in votazione i l.Ji­ 
lanci. 

L'orùinc dcl giorno porterebbe il seguito 
della discussione dcl Codice penale; ma sono 
assenti l' onorevole Relatore della Commis­ 
sione, e la rn::iggio1· parte <legli onornvoli 
membri che la compongono; e poiché fa Pre­ 
sidenza dew~ riunirsi per alfari urgenti, rinvio 
la ùiscn,.sionc, anertcn<lo il Sonato che do­ 
mani si terrà ~e1l11ta pubblica alle 2 per la. 
discussione dci bilanci dci ~linisteri tlcll'lstru­ 
zioue Pnllblic:a e della Gucrrn. Se ayanzerà 
tempo, si continue1·à 11uella dcl Codice petlale. 

La seduta ò sciolta (ore 5 114). 
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